
 

  
14 luglio 

SAN FRANCESCO SOLANO, sacerdote 
Nacque a Montilla, in Spagna, il 3 marzo 1549. Entrato all’età di vent’anni a far parte dei Frati Minori e 
divenuto sacerdote, si dedicò con grande frutto all’apostolato della predicazione. Spinto da vivo zelo, 
chiese di andare come missionario tra gli indigeni dell’America meridionale. Svolse la sua intensa azione 
apostolica specialmente a Lima, nel Perù, e a Tucumán, in Argentina. Attirava gli indios alla fede 
soprattutto con l’esempio della sua vita e con l’amore evangelico. Prese le loro difese contro 
l’oppressione dei conquistatori. Estenuato dalle fatiche e dalle penitenze, morì a Lima il 14 luglio 1610. 
Fu beatificato il 30 giugno 1675. Benedetto XIII lo dichiarò santo il 27 dicembre 1726. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Padre,  
che con l’opera apostolica di san Francesco Solano 
hai condotto alla Chiesa numerosi popoli dell’America,  
per i suoi meriti e la sua intercessione 
unisci fermamente a te il nostro cuore 
e disponi all’obbedienza della fede 
i popoli che ancora non ti conoscono. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

14 luglio 

BEATA ANGELINA ANGIOBALLI DA 
MONTEGIOVE (MARSCIANO), fondatrice, 
terziaria 
Nacque nel castello di Montegiove di Orvieto (Terni) verso il 1377, ultima di cinque figli. All’età di 
dodici anni, orfana, fece voto di verginità che mantenne intatto per tutta la vita, nonostante che a ventisei 
anni fosse stata costretta a sposare Giovanni Termes, conte di Civitella del Tronto. Rimasta vedova, dopo 
due anni, poté indossare l’abito del Terz’Ordine francescano. Il castello di Civitella divenne come un 
monastero. Si interessò dei poveri che curava amorevolmente e delle ragazze che indirizzava con la sua 
convinta parola e soprattutto con l’esempio, alla vita verginale e consacrata. Accusata ripetutamente 
presso il Re di Napoli dai Baroni della zona, perché vedevano sottrarsi le più belle ragazze, dovette alla 
fine lasciare il suo castello e andare in esilio, accompagnata però da un gruppetto di ragazze che volevano 
seguire il suo esempio. Arrivata a Foligno, con l’aiuto del vescovo e sotto la guida di frate Paoluccio 
Trinci, Angelina fondò il suo primo monastero con il nome di Sant’Anna. Dopo aver fondato altri 
monasteri in ogni parte d’Italia e aver sopportato santamente una grave malattia, morì a Foligno il 14 
luglio 1435. Sempre venerata dai fedeli, il suo culto fu ratificato ufficialmente da Leone XII, l’8 marzo 
1825. 
 
 
 
 
 
 
PREGHIERA 

O Dio, che hai chiamato la beata Angelina 
a cercare con tutte le forze il regno dei cieli 
nella via della perfetta carità, 
concedi anche a noi,  
che confidiamo nella sua intercessione, 
di progredire in cristiana letizia  
nel cammino del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


